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Per la prima volta in italiano l’esordio, in
versi, dello scrittore tedesco (1944-2001).
Unpoemetto incuigiàsimanifestanotemi
emotividellasuafuturaproduzionenarra-
tiva: il viaggio, la migrazione, la guerra, lo
scavo nel passato, la tragicità della condi-
zioneumana. Inunaparola la «natura» del
mondoe di chi lo abita. Cioè noi. R. CARN.

La natura del mondo

Non l’ennesimo commentoalcapolavo-
rodantesco,maun’annotazionestorico-me-
dica.Lacuratrice,docentediStoriadellame-
dicina a Firenze, chiosa i versi rilevanti dal
puntodi vista della scienza clinica. Tenendo
contodelleconoscenzedelpoeta,confronta-
te con quanto ne sappiamooggi. R. CARN.

Un medico all’Inferno

Il nuovo librodelmaggioretra ipoetiara-
biviventi, ilsirianoAdonis.Unapoesiasolen-
neemusicale (nella bella traduzione), ricca
di immaginiemetafore.Alcentrounavoce
femminilecheparladi séalla luna. ÈHagar,
la schiava e concubina di Abramopoi ripu-
diata, lamadredi Ismaele.Un’accoratadife-
sa dell’amore e dei suoi diritti. R. CARN.

Lei parla alla luna

Dalla poetessa e performer napoletana,
unvolumettodiliricheinsiemetetreedesi-
laranti, costruite su unametrica semplice
marigorosa.Versitragicomici, instilevisio-
nario, a cui si accompagnano i deliziosi di-
segni dell’autrice, unodeimaggiori talenti
poetici della sua generazione. R. CARN.

Visioni tragicomiche

FRASE DA...
«GAUDÌ»
Gijs Van
Henserben
Lindau edizioni

Hyde, l’unico tra i libri presenti in ca-
sa scritto da un uomo. Il piccolo Oli-
ver ha un’altra sistematica occupa-
zione: chiudersi in bagno per ore
con una scatola di latta e creare col-
lage erotici sovrapponendo il volto
delle zie ai corpi ammiccanti di don-
ne delle riviste soft. Visto dall’oggi
della narrazione quello è stato forse
uno dei periodi più difficili ma felici
della vita di Oliver perché «in un uni-
co caso l’infanzia può considerarsi
buona, cioè naturale, vale a dire
quand’è scriteriata».

USCIRE DAL GUSCIO

Il ping-pong è l’occasione per uscire
dal guscio della timidezza e dal ba-
gno, Oliver la prende al volo: trova
amici ed avversari, sale abbastanza
in alto da poter poi cadere e farsi ma-
le, perché neppure quel gioco («im-
mancabile punto di raccolta di tutti i
nebbish e i nishtikeit, tutti i perdenti
e le nullità») colma il baratro giova-
nile di un’identità in problematico
divenire. Oliver preferisce perdere a
ping-pong e nella vita, si lascia scon-
figgere dalla ragazza che vorrebbe
saper amare, ne sposa una che vor-
rebbe saper evitare, ha dei figli che
diventano fanatici ultraortodossi.

L’imbattibile Walzer è la storia di
un ritorno da un esilio, prima a Cam-
bridge (pagine meravigliosamente
ironiche sull’umanità che popola
l’università) e poi a Venezia (dove
fa la guida turistica). È un piccolo
nostos, un ultimo giro fra i vecchi ac-
ciaccati amici in una Manchester
che si sta scrollando di dosso le vec-
chie strade e i quartieri degli ebrei
polacchi ed ucraini. Un romanzo
equamente scandito dal suono della
pallina, in spola tra racchetta e tavo-
lo, e da quello straordinariamente
efficace delle centinaia di parole yid-
dish che riempiono il libro e fanno
vivere il racconto. Commovente. ●
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Adelphi

N
ato a New York nel 1928
da una famiglia ebrea di
origini ungheresi, Wil-
liam Klein è uno dei

maggiori fotografi e cineasti del
‘900. Stupendo questo suo libro ap-
pena pubblicato da Contrasto Edi-
tore: Roma (2 volumi in cofanetto,
pp. 148+48, euro 69,00). Alla cit-
tà eterna l’autore si rapporta a par-
tire dagli anni ’50, quando inizia a
lavorare per Federico Fellini in
qualità di assistente. Lì nasce an-
che il suo interesse per il cinema,
arte alla quale si dedicherà a tem-
po pieno per molti anni. Rimango-
no però, nitidi nel loro elegantissi-
mo bianco e nero, gli scatti che ci
riportano alla Roma del secondo
dopoguerra, colta nei volti delle
persone e nella realtà degli am-
bienti, soprattutto quelli di perife-
ria. Certo, c’è anche la città monu-
mentale (il colosseo e i fori in sug-
gestive notturne) e la capitale del-
la cristianità (una suora sdentata
che ascolta estasiata il Papa in piaz-
za San Pietro), ma c’è soprattutto
un pezzo di Italia resa nella sua ve-
rità umana e sociale. Un’Italia po-
vera ma allegra, restituita in tutto
il suo vitalismo. Qualche anno do-
po un altro artista d’eccezione ri-
trarrà per immagini, al cinema, al-
cuni degli stessi luoghi fotografati
da Klein: Pier Paolo Pasolini. E an-
che in Klein la zona di confine tra
città e campagna, deturpata dalla
speculazione edilizia, è popolata
da alcuni «ragazzi di vita».
ROBERTOCARNERO

roberto.carnero@unimi.it

Un americano
a Roma
con ´cameraÆ

F
«La scienza è un paniere che viene riempito di cose su cose, e
nessuno sa cosa farne, finché l’Arte vi mette mano e ne estrae
esattamente ciò che le è necessario per creare». Antoni Gaudì
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